VERBALE DELL’1 OTTOBRE 2004

Il giorno 1 del mese di ottobre dell’anno 2004 alle ore 19.00, su regolare convocazione della Segreteria, si riunisce il C.P.P. per discutere sul seguente ordine del giorno:

1. Linee di programmazione per l’anno pastorale 2004/05

2. Comunicazioni del Parroco.

Sono assenti i sigg.ri Suor Lauretana, Vincenzo Ridenti, Diego Femia, Maria Teresa Morabito, Astrid Sortino, Tina Lizzi, Damiano Verteramo, Antonia Sgambelluri.

Dopo il momento iniziale di preghiera, il Parroco presenta al Consiglio la programmazione pastorale diocesana per l’anno 2004/05, dal titolo: “La Domenica grembo di relazioni nuove”. Tale programmazione è stata presentata dal nostro Vescovo al termine della Convocazione annuale come strumento guida alla programmazione parrocchiale. Quest’anno il Vescovo chiede alle Parrocchie di presentare la loro programmazione alla fine di ottobre, nella settimana dal 25 al 29, quando lui stesso passerà di Vicaria in Vicaria per ritirare gli elaborati.

Il Parroco evidenzia l’impossibilità di studiare le linee programmatiche diocesane ed effettuare la programmazione parrocchiale in un solo incontro di C.P.P., per cui, dopo una sintetica presentazione del sussidio diocesano, che viene fatta in questa sede, sarà opportuno che si riuniscano le cinque commissioni per lo studio e la elaborazione delle programmazioni di settore, da presentare, successivamente, al C.P.P. per la valutazione ed eventuale approvazione.

 Il Parroco, data la delicatezza della programmazione parrocchiale, propone di dedicare un intero pomeriggio alla prossima riunione del C.P.P. che si potrebbe svolgere in un luogo diverso, 

quasi come ritiro, che si potrebbe concludere con un momento di convivialità; il tutto, ovviamente, prima del 25 ottobre ’04.

 Su tale proposta si discute e si decide che il prossimo incontro avrà luogo il 20 ottobre ’04 a partire dalle ore 16.00 e si svolgerà presso la canonica di S. Nicola in Siderno Sup., senza trattenersi per il momento di convivialità.

Si passa, quindi, alla presentazione, per linee generali, della programmazione diocesana che punta alla riscoperta della “ Domenica ” come giorno del Signore e grembo fecondo di relazioni in famiglia, in parrocchia e nel cammino vocazionale.

 Il Parroco si sofferma, anzitutto, sulla prima parte della programmazione in cui il Vescovo fa il punto della situazione della sua Chiesa locale, dopo il triennio sulla famiglia, vissuto a cerchi concentrici: la coppia (2001/02); la casa con i figli (2002/03); il paese (2003/04).

 Il nuovo anno pastorale sarà l’Anno Eucaristico, caratterizzato dal Congresso Eucaristico Nazionale e vissuto nello stupore dell’Eucaristia. È l’anno in cui siamo chiamati a riscoprire l’Eucaristia come massimo dono di Dio a noi, dono totale, amore di sposo che dona la sua vita per la sposa.

Si passa ad analizzare le proposte concrete della programmazione, che ruotano attorno al concetto di stupore dell’Eucaristia : lo stupore è indice di partecipazione; è lo stupore di Dio e del bambino.

Il Parroco fa sapere al Consiglio che, il Vescovo, intende pubblicare la lettera pastorale per il nuovo anno liturgico dove ci saranno non solo proposte concrete ma anche dottrina e dove si tornerà a parlare dello stupore come sentimento decisivo nella spiritualità, nella cultura e nell’antropologia.

Tre sono gli impegni precisi che stanno davanti a noi:

1. Il rilancio del gruppo liturgico;

2. L’adorazione eucaristica;

3. Il decoro delle nostre chiese.

Sarà un anno in cui il Gruppo Liturgico, in sintonia con gli altri settori, dovrà puntare ad un rilancio, innanzitutto, di formazione dei suoi operatori e, quindi, al rilancio dei momenti di adorazione eucaristica comunitaria, soprattutto dell’adorazione che si fa ogni giovedi nella chiesa delle Immacolatine; sarà l’anno in cui si potrebbero organizzare le Settimane Eucaristiche ( a tal proposito, il Parroco segnala ai consiglieri il Corso di formazione per gli animatori eucaristici che si terrà in episcopio nei pomeriggi del 12, 13, 14 ottobre ’04). Si potrebbe intraprendere l’iniziativa della Giornata della Parola, cogliendo il suggerimento del Vescovo che la vorrebbe, in ogni parrocchia, con cadenza settimanale; il giorno ideale potrebbe essere il martedi sera, al posto della Messa vespertina, come meditazione e riscoperta della Parola di Dio, in un orario conveniente agli adulti, con segni opportunamente scelti ed un’omelia ben curata, “ senza concludere con l’adorazione o la comunione, per dare significativo risalto alla forza della presenza del Signore Gesù nella Parola, quella Parola che ha creato il mondo e lo sostiene”.

 La Giornata della Parola può essere considerata un’iniziativa di catechesi per gli adulti e un motivo di rilancio dei CFA, che non si è riusciti a far partire stabilmente nella nostra parrocchia.

Passando al punto successivo dell’o.d.g.,il Parroco relaziona sulla situazione economica della nostra parrocchia.

Dalla festa patronale si è avuta un’entrata netta di ca 22.500 euro. Quest’incasso andrà a coprire buona parte del passivo, ma non lo estinguerà, rimarrà ancora da saldare il lavoro del marmista che il Parroco prevede di poter pagare entro la fine del 2004.

La seduta si chiude alle ore 21.00.

                                                                                                                              I Segretari

Maria Antonietta Cimarosa

Vincenzo Bruzzese

